
POLITICA INTERNA 

Cossiga 
Polemica 
sulla legge 
bocciata 
• i ROMA Anche il messaggio 
del presidente Cossiga alle Ca
mere per il riesame della legge 
sulla protezione civile Unisce 
per tradursi in un ennesimo 
motivo di scontro tra la sinistra 
de e i socialisti. E un compo
nente della commissione d'in
chiesta sul terremoto in Irpinia, 
Elio Mcnsurati, a rendere espli
cita la polemica. -È proprio il 
caso di dire - sostiene l'on. 
Mcnsurati - che ogni prelesto 
è buono per il Psi al fine di get
tare ombre e dubbi sulla sini
stra de. Il continuo ricorso alla 
strategia degli scandali per mi
nare la credibilità di un gruppo 
o di un uomo politico si evi
denzia ancora una volta nella 
posizione strumentale assunta 
dal Psi sulla pur apprezzabile 
iniziativa del capo dello Stato*. 
Per l'esponente de «ha ragione 
Cossiga quando richiama all'e
sigenza di prendere in esame, 
prima di definire la legge, le 
proposte della commissione 
Scalfaro. Pesca nel torbido, in
vece, chi ritiene che la legge, 
approvata dal Parlamento a 
larga maggioranza, potesse in 
qualche modo favorire o. an
cora peggio "avallare", come 
sostiene il capogruppo del Psi 
Fabbri, eventuali responsabili
tà negli sprechi e nel malgo
verno della ricostruzione-. 
•S'illude - conclude la dichia
razione - chi crede che l'ini
ziativa politica della sinistra de 
si fermi di fronte alle minacce». 
Per parte sua Salvo Andò, re
sponsabile del Psi per i proble
mi dello Stato, rileva che 
•quando in Parlamento c'è 
l'accordo di tulli per ciò stesso 
dovrebbe essere garantito il 
massimo di legalità costituzio
nale. Ben vengano contro una 
cosi opaca centralità del Parla
mento, le reprimende del capo 
dello Stato-, Negli ambienti del 
dipartimento per la Protezione 
civile, infine, si fa osservare 
che il ministro Lattanzio non 
ha rilascialo dichiarazioni 
«perchè la decisione del capo 
dello Stalo è stata da Cossiga 
ampiamente documentata e 
quindi non ha bisogno di al
cun commento». 

Palermo 
Postai: «Non 
ho ceduto 
a minacce» 
• • ROMA -Se qualcuno, e 
magari anche Orlando, vuole 
accreditare la tesi secondo la 
quale mi sarci opposto all'in
gresso del Pei nella giunta di 
Palermo per paura, a seguito 
di minacce, che pure ci sono 
stale, dice il falso». Cosi il sena
tore Giorgio Postai, vicccom-
missano della De a Palermo, 
ieri ha replicato a un'intervista 
di Leoluca Orlando all'Adige. 
•Orlando e i suoi amici - pro
segue Postai - sanno bene 
quali sforzi per ben 47 giorni il 
sottoscritto abbia fallo per ga
rantire ad Orlando la sua piena 
riconferma. La proposta di un 
largo coinvolgimcnto del Psi e 
dei Pei. che io ho sostenuto, è 
fallita per l'indisponibilità del 
Psi». La questura di Palermo ha 
intanto precisato che il 7 luglio 
scorso è giunta una telefonata 
anonima al centralino degli uf
fici di polizia con la minaccia 
di un attentato a Postai, ma 
non è stata giudicala significa
tiva. 

Luigi Granelli accusa: 
«Il segretario non ci difende 
dai volgari attacchi di Craxi » 
«Un'involuzione pericolosa» 

Mancino: «Colpiscono noi 
che cerchiamo di tenere alta 
l'iniziativa del partito» 
Polemica con i socialisti 

Arnaldo 
Forlani, SS 
segretario lf*. 
dello Vi. & » f 
scudocrodato U - S J K 

Nicola 
Mancino, 
capogruppo 
democristiano 
al Senato 

Scontro aperto tra le due De 
La sinistra contro Forlani: «Siamo all'ingiuria» 
Tra la sinistra de e Forlani lo scontro si fa sempre più 
acuto. Luigi Granelli accusa il vertice del suo partito 
di non aver risposto alle insinuazioni di Craxi e parla 
di «violazioni» della legalità interna. Nicola Mancino 
osserva che il confronto è «scaduto fino all'ingiuria» 
e che dal segretario de non viene un gesto. Il con
tenzioso si allarga alle situazioni locali, a comincia
re da Palermo. 

A L B E R T O LKISS 

• i ROMA. La battaglia nella 
De sta ormai assumendo toni 
di contrapposizione quasi mai 
raggiunti in passalo. I motivi di 
tensione aumentano e si acui
scono: dopo lo scontro sull'in
formazione e le dimissioni dei 
ministri della sinistra de, le di
chiarazioni preventive di balta-
glia sui referendum e le leggi 
elettorali, è esploso a Palermo 
il caso Orlando - che non è di
venuto sindaco nonostante le 
sue 70.000 preferenze - men
tre situazioni di malessere e 
polemica si moltiplicano an
che a livello locale. A Genova il 
candidalo sindaco, il moroteo 
Signorini, si ritira a vita privata, 

contrasti esplodono a Brescia 
e in Lombardia sulla formazio
ne delle giunte e i rapporti col 
Psi, Persino il flemmatico For
lani, nella sua ultima intervista 
ha aflcrmato che «ra politica è 
anche mediazione, ma fra le 
parti deve esserci disponibilità 
a ragionare e a incontrarsi. Se 
questa non c'è, la mediazione 
diventa un esercizio sterile». 

Ieri -dopoché il primo vele
noso corsivo di Ghino-Craxi ha 
insinuato un comportamento 
della sinistra de, nel volo finale 
e segreto sulla legge MammI 
alla Camera, non «leale» come 
era stato dichiaralo - alcuni 
leader dell'ex area Zac sono 

scesi pesantemente in campo 
contro il vertice del loro parti
to, ritenuto responsabile di 
non aver reagito alla sortita del 
segretario socialista. «È grave -
ha dichiarato Luigi Granelli -
che né Forlani, né altri dirigenti 
esperti in appelli all'unità del 
partito abbiano speso una pa
rola per difendere dagli enne
simi e volgari attacchi di Craxi 
e Altissimo, democratici cri
stiani che hanno dato prova, 
nell'esercizio di un legittimo 
diritto al dissenso, di pieno ri
spetto dei doveri di disciplina e 
di lealtà nei voli a scrutinio se
greto per la legge sull'emitten
za». Granelli osserva poi che 
•l'inerzia dell'attuale leader
ship ncll'arrestare una sempre 
più preoccupante involuzione 
dei rapporti intemi alla Oc è 
assai pericolosa». L'esponente 
della sinistra chiede un «pro
fondo chiarimento» rimprove
rando a Forlani e alla maggio
ranza un comportamento non 
limpido: dalla 'pronta sostitu
zione di ministri anche con in
tenti sgradevoli di divisione» -
l'allusione sembra riguardare il 
coinvolgimento nel governo di 

un uomo tradizionalmente 
dell'area della sinistra come 
Rognoni - a quelli che defini
sce casi di "violazione della le
galità statutaria», Per 'emargi
nare la sinistra» - questa la tesi 
di Granelli - non si esita a vara
re localmente •precarie intese 
di potere pagaie con l'umilia
zione del ruolo di partilo di 
maggioranza relativa». 

Anche Nicola Mancino criti
ca Forlani: -Per avere ragioni 
da spendere nella dialettica in
tema - afferma in un'intervista 
a Panorama - occorrono gesti 
significativi. Non mi pare di 
scorgerne». Questo in un qua
dro in cui *il confronto è sca
duto fino all'ingiuria» e la pole
mica si indirizza - dice il diri
gente democristiano - proprio 
verso chi «chiede di alzare il li
vello del dibattito politico-. 
Mancino affronti poi uno dei 
principali terreni di scontro: i 
referendum e le leggi elettorali. 
Uno scioglimento anticipato 
delle Camere per rimandare la 
scadenza dei referendum - ri
badisce - sarebbe «nocivo in 
quanto aggraverebbe la crisi 
istituzionale». Una riforma del 

sistema si impone per supera
re «veli incrociali» e «potere di 
interdizione» di «alcuni partili», 
che bloccano un buon funzio
namento della democrazia. Il 
senatore de parla di «democra
zia pattizia», in cui può acca
dere che gli elettori premino 
un partito, ma si trovino poi un 
sindaco diverso. 

I contrasti, ed una dialettica 
assai vivace, riguardano peral
tro la slessa sinistra democri
stiana, come ha evidenziato il 
•caso Palermo». Calogero Man-
nino, che dopo essersi dimes
so da ministro nel corso della 
battaglia sull'informazione, ha 
avallato nel capoluogo sicilia
no la messa fuori gioco deli'ex 
sindaco Orlando, parla di un 
•riflesso della crisi del sistema 
politico italiano, e perciò della 
stessa De» che si riverbera an
che in quest'area. Per Mannino 
questa situazione è effetto del
la «crisi comunista», che ha 
aperto problemi quali «la ricer
ca di un riassetto delle forze 
politiche e quindi del sistema 
istituzionale italiano». Un mo
do indiretto per riconoscere 
che il vecchio cemento antico

munista difficilmente potrà 
funzionare ancora come «col
lante» in un partilo eterogeneo 
come la De. L'intero Scudocro
dato, quindi, è chiamalo per 
l'ex ministro a «ricercare e indi
care quale sarà il suo appro
do». La sinistra - afferma - «è 
sempre riuscita a dare un con
tributo costruttivo quando ha 
assunto l'orizzonte di tutto il 
partito come quello proprio-. 
Una osservazione che suona 
come riserva verso le tendenze 
più radicali nella sua corrente. 
Ma Mannino sembra poi voler
si giustificare con qualche im
barazzo della piega assunta 
dalla vicenda palermitana, e 
se la prende col Psi: «Inizial
mente - ricorda - aveva dato 
la sua disponibilità a superare 
ogni pregiudiziale di formule e 
di persone, e questo dato si an
nunciava positivamente quan
do si pensi alle origini dell'esa-
colore, e cioè alla polemica tra 
Orlando e Martelli, e con que
sto il Psi mostrava di compren
dere l'improponibililà del pen
tapartito puro e semplice». Ma 
poi le cose sono andate ben 
diversamente. 

L'ex sindaco attacca Andreotti 

Orlando: «A mio partito 
pare avviato al suicidio» 
tm ROMA Se Granelli e Man
cino tengono nel mirino Forla
ni. Leoluca Orlando - dalle co
lonne dell'Espresso in edicola 
domani - spara cannonale di
rette anche contro Andreotti e 
il suo governo. Per l'ex sindaco 
di Palermo la segreteria della 
De e l'attuale inquilino di Pa
lazzo Chigi esprimono una 
•parvenza di forza-, ma potreb
bero risultare «in realtà due de
bolezze. Né l'una né l'altra rie
scono a parlare al paese. Il ri
schio - afferma Orlando - è 
che olire al governo Andreotti, 
finisca per andare in putrefa
zione la stessa Democrazia cri
stiana-. «Ci sono due De -con
tinua senza mezzi toni l'ex sin
daco di Palermo - e non so fi
no a che punto le due anime 
possono coesistere. Ho paura 
che alla fine di questa guerra 
tra le due De. il rischio sia che 
Forlani si trovi in mano qual
che sindaco in più ma qualche 
milione di elettori in meno-. Si
gnifica che - come ha notato 
Pietro Scoppola - la tendenza 

ad una spaccatura nella De 
può divenire inarrestabile? 
•Non è questa la situazione og
gi - risponde Orlando, che af
ferma di lavorare per rivitaliz
zare la sinistra de - ma ritengo 
che ci siamo pericolosamente 
vicini-. Anche la De - sostiene 
poi - avrebbe bisogno della 
sua «Cosa»: un dibattito volto a 
vedere «quanto sia attrezzato 
l'attuale partito a dar voce a 
tutto quel nuovo che c'è nella 
società civile. Magari ci fosse 
un Occhetto dentro la De! Il 
nostro dibattito intemo sareb
be assai più vivace e il mio par
lilo apparirebbe meno avviato 
verso il suicidio politico». 

Escluso per ora dalla vicen
da della giunta palermitana, 
Orlando si sta impegnando in 
un fitto calendario di iniziative 
pubbliche in tutta italia, con 
1'obbietlivo di coinvolgere 
quelle aree cattoliche - impe
gnale soprattutto sui problemi 
delle città - che avevano visto 
nel «laboratorio» del capoluo

go siciliano un modello di rin
novamento della politica. Na
scerà una nuova corrente «or-
landista» nella De7 Per ora il di
retto interessato nega, ma co
mincia a raccogliere consensi 
significativi. Ieri una dichiara
zione di solidarietà gli è arriva
ta dal delegato nazionale del 
Movimento giovanile de Simo
ne Gucrrini: «Grazie a lui - vi si 
legge - si era rafforzata una 
speranza: che la politica possa 
esistere veramente come ricer
ca del bene comune». E anco
ra: «Non è più consentito che i 
partili possano prescindere dal 
consenso espresso a favore di 
una linea nella quale 71 mila 
persone avevano creduto». 
Pronta la risposta e il ringrazia
mento di Orlando: -La tua po
sizione segue e sollecita tantis
sime espressioni di sdegno e di 
indignazione nel confronti di 
un partito che in questi tempi 
si presenta incapace di coglie
re il nuovo che esprime la tra
dizione cattolico-democrati
ca». 

Craxi di nuovo contro i referendum 

Bis di Ghino di Tacco: 
«Si va all'avventura» 

Bettino Craxi 

H R O M A . Ghino di Tacco, 
alias Bettino Craxi, toma oggi 
con un nuovo corsivo sull'/l-
vanii a polemizzare diretta
mente contro De Mita e la sini
stra de, i referendum, e indiret
tamente - sembra di capire -
col Pei. Craxi, alludendo ad un 
•linguaggio della magna gre
c a - che sembra evocare il lea
der avellinese della sinistra de, 
accusa di «avventurismo» il 
proposito di quanti pensano 
che si possa passare «alla co
stituzione di un nuovo governo 
che sarà espresso dai parla
mentari dei più vari partiti che 
nelle settimane scorse hanno 
sottoscritto una petizione con
tro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento». Questa pro
spettiva scavalcherebbe «l'au
torità dei partiti e dei gruppi 
parlamentari e, si suppone, 
imponendo al Capo dello stato 
una procedura che non avreb
be precedenti nella storia della 

Repubblica». Per Ghino si cer
ca di suscitare un -clima di 
esaltazione della "trasversali
tà"». 

Ma il punto vero della sortita 
riguarda l'obiettivo - sempre 
attribuito agli «avventuristi» - d i 
una «legge elettorale i cui effet
ti dovrebbero essere quelli -
secondo Craxi - di reimporre il 
predominio dei due attuali 
maggiori partiti, di rivitalizzare 
un bipolarismo in crisi vertica
le, di strangolare chi come noi 
lo ha sempre avversato, consi
derandolo la palude conserva
trice dela democrazia italia
na». Alla fine Craxi si augura 
che «questo rischio possa esse
re annullato in modo da evita
re una prova drammatica per 
la vita democratica del paese 
che in questo momento avreb
be bisogno di ben altro mentre 
sale, con tutte le sue incognite, 
la drammaticità della situazio
ne intemazionale». 

— " • " • " — — (<una formazione comunista autonoma continuerà ad essere un'esigenza insopprimibile» 
Il leader della terza mozione auspica che il «no» giunga al congresso unificato 

Cossutta riaffaccia l'ipotesi di scissione 
«Una formazione comunista autonoma continuerà 
ad essere un'esigenza insopprimibile e che non po
trà essere evitata...». Cosi Armando Cossutta, in una 
lunga intervista al Secolo XIX, ripropone l'ipotesi di 
una scissione. Il leader della mozione 3 auspica una 
convergenza con la mozione 2 al prossimo congres
so e invoca un referendum tra gli iscritti sul nome 
del partito. 

Armando Cossutta 

• i ROMA Armando Cossutta 
sa bene che nel Pei la parola 
«scissione» non ha mai latto un 
buon elletto. perciò la evita ac
curatamente, salvo quando 
denuncia la «scissione di mas
sa» che, a suo dire, la svolta di 
Occhetto avrebbe già provoca
to. Ma la sostanza non cambia: 
•Una formazione comunista 
autonoma - aflerma - conti
nuerà ad essere un'esigenza 
insopprimibile eche non potrà 
essere evitata». Più cauto del fi
glio Dano (che recentemente 
ha scrino per IVnilà un artico

lo intitolalo: -Compagni sepa
riamoci»), ma solo nel lin
guaggio, il leader della terza 
mozione (tre percento alle as
sise di Bologna) toma ad an
nunciare propositi batlaglieri 
per la prossima, decisiva cam
pagna congressuale del Pei. In 
una lunga intervista al Secolo-
XIX di Genova, Cossutta invo
ca la necessità di un referen
dum tra gli iscritti sul cambia
mento del nome, si augura 
una convergenza con la mo
zione due e un ribaltamento di 

maggioranza, infine ribadisce 
che, in ultima analisi, la sua 
componente si riserva di costi
tuirsi in partilo autonomo, per 
mantenere in vita nome e sim
bolo del Pei. 

La conversazione di Cossut
ta con il quotidiano genovese, 
pubblicata ieri, occupa quasi 
un'intera pagina e riguarda 
molto la vita e il percorso poli
tico del senatore comunista: 
dalla lolla partigiana al primo 
incarico nella direzione nazio
nale del Pei a soli 32 anni, dal 
lavoro in segreteria accanto a 
Berlinguer al dissenso pubbli
co sullo «strappo- dai regimi 
dell'Est. Solo nella seconda 
parte dell'intervista si affronta 
l'attualità. Ed ecco la doman
da d'obbligo, sul nome del 
partito. «All'ultimo congresso -
risponde Cossutta - , frequen
tatissimo, ha partecipato sol
tanto il 20 per cento dei com

pagni. Oltre un milione degli 
iscritti non ha messo piede nel
le sezioni. Nel momento in cui 
il prossimo congresso dovrà 
pronunciarsi sul cambio del 
nome, una forma di referen
dum a lianco del congresso è 
necessaria. Nelle società - ag
giunge - quando si vuole cam
biare nome o ragione sociale, 
è indispensabile la maggioran
za assoluta dei soci». 

Sulla ipotesi di una scissione 
c'è una domanda diretta. E 
Cossutta dà una risposta arti
colata, per cercare di dimo
strare che tutto ciò che potrà 
accadere dovrà essere comun
que ricondotto alla responsa
bilità di chi ha voluto la «svol
ta». «Una scissione di massa è 
in atto - premette - , silenziosa. 
Noi abbiamo perso centinaia 
di migliaia di iscritti. In pochi 
anni abbiamo perso quasi un 
milione di voti... Finora c'è una 

sola dichiarazione di separa
zione - prosegue - quella del 
segretario Occhetto che inten
de separarsi dal Pei. Questa è 
la realtà, lo intendo battermi -
annuncia il leader della terza 
mozione - nel XX congresso, 
che sarà entro gennaio (i con
gressi di sezione saranno ai 
primi di ottobre) per cercare 
di ottenere su una mozione, 
che mi auguro unica e unitaria 
della sinistra comunista, la 
maggioranza dei voti del parti
to. Un impegno per la rifonda
zione del Pei, una rilondazlone 
che è ben di più che un rinno
vamento. Avendo chiaro - av
verte infine - che se a questo 
non si dovesse pervenire, l'esi
stenza di una formazione co
munista autonoma nel nostro 
Paese sarà e continuerà ad es
sere insopprimibile, inelimina
bile, che non potrà essere evi
tata. Oggettivamente. Perchè si 

Le informazioni avrebbero 
riguardato De Mita e Forlani 
Dubcek: «Il mio Parlamento 
s'occuperà del caso Orfei» 

Ai servizi di Praga 
notizie sulle scorte 
dei segretari de? 

Dubcek dice che il parlamento cecoslovacco si oc
cuperà del «caso» Orfei nel quale sono implicati an
che i servizi segreti del suo paese. L'Espresso annun
cia un altro dossier del Sismi che ha indagato su una 
spia cecoslovacca che avrebbe in passato trasmes
so a Praga notizie sui segretari de De Mita e Forlani. 
La magistratura ascolterà come testimoni Andreotti 
e il capo del Sismi, Martini. 

• • ROMA. «Ci vorrebbe una 
documentazione che io non 
ho e che anche se avessi non 
sarei autorizzato a dare. Sareb
be un errore da parte mia dare 
una risposta quando non co
nosco il problema, lo manco 
da quindici giorni da Praga e 
quando a settembre il parla
mento riaprirà se ne occuperà. 
Abbiamo delle commissioni 
apposta per discutere di que
ste cose». Alexander Dubcek, 
ieri a Bologna a conclusione di 
una breve vacanza al lido di 
Spina, non ha potuto sottrarsi 
alle domande dei giornalisti 
sul «caso- Orfei che coinvolge 
anche i larvai scgicti del suo 
paese. Il presidente del Parla
mento cecoslovacco, che nei 
giorni scorsi aveva opposto un 
deciso «no comment». ieri ha, 
invece, lascialo intendere che 
una volta tornato nel suo pae
se si occuperà della vicenda 
alla ricerea del bandolo della 
matassa. «Questo - ha aggiunto 
- rientra nelle competenze di 
controllo e di garanzia del par
lamento». 

Dubcek si trovava a Bologna 
su invito del consiglio regiona
le. A riceverlo c'erano il presi
dente dell'assemblea Luciano 
Guerzoni. il presidente della 
giunta regionale Enrico Boselli 
e molti altri amministratori 
pubblici. È la prima volta che 
Dubcek viene in Italia in forma 
privata. Due anni fa usci dal 
suo paese sfidando il regime 
per venin» proprio a Bologna, 
dove gli lu consegnata la lau
rea honoris causa. Ieri ha nba-
dito il suo giudizio verso il Pc 
italiano: «L'unico che ha sapu
to distinguersi da tutti per il suo 
continuo rinnovamento e la 
rottura con lo stalinismo». 

Intanto ieri le agenzie hanno 
anticipato una nuova puntata 
sul «caso» Orfei che sarà pub

blicala nel prossimo numero 
de «l'Espresso-, Il Sismi stareb
be inoltrando alla magistratura 
romana un rapporto dal quale 
risulta che un funzionario ce
coslovacco avrebbe comuni
cato ai servizi segreti di Praga 
informazioni sulle scorte ar
mate degli ultimi due segretari 
della De, Ciriaco De Mita e Ar
naldo Forlani. 

•L'Espresso» collega le rive
lazioni alle ultime azioni poste 
in atto dai superstiti della «co
lonna romana» delle Brigate 
rosse e in particolare al proget
to di un attentato-rapimento 
contro De Mita Antonino Fos
so, comandante operativo del
le Br, fu arrestato a Roma nel 
gennaio '88 a poca distanza 
dall'abitazione del dirigente 
democristiano. 

Anche Ruggero Orfei fini nel 
mirino dei terroristi, ricorda il 
settimanale: il suo nome com
parve per la prima volta nel 7 8 
in una lista di bersagli da colpi
re. Dieci anni dopo, nel set
tembre '88. saltò fuori addirit
tura una scheda su du lui. L'a
vevano compilata i 21 brigatisti 
arrestati per l'assassinio di Ro
berto Rulfilli. 

Un altro capitolo delle infor
mazioni raccolte dalla spia ce
coslovacca, scrive «L'Espres
so», riguarderebbe gli orienta
menti del governo italiano a 
proposito della rìunificazione 
delle due Germanie. La magi
stratura romana dovrebbe 
ascollare sul «caso Orfei-, co
me testimoni, Andreotti, De 
Mita, Mastella, l'ammiraglio 
Martini (capo del Sismi). Il 
settimanale rivela inoltre, a 
proposito del primo rapporto, 
che Andreotti aveva scritto di 
suo pugno che si «prendeva at
to- della richiesta del Sismi di 
trasmetterlo alla magistratura. 

crea uno spazio vuoto alla sini
stra, nella sinistra, che se non 
viene colmato da una forma
zione comunista (io dico da 
una rinnovata formazione dei 
comunisti italiani) potrà esse
re utilizzato dalle forze le più 
varie, le più contrastanti, an
che le più insidiose». 

Il giudizio di Cossutta sulla 
bozza di programma per la 
nuova formazione politica non 
è tenero: «Il programma del 
partito, che dovrebbe essere il 
programma della Cosa, scritto 
da Bassolino, è un coacervo di 
cose diverse, contraddittorie-, 
il senatore comunista ripete 
che non bisogna «considerare 
il capitalismo come ultimo 
orizzonte. I Paesi socialisti - di
ce oggi - hanno sbaglialo, nel 
profondo, nel metodo, nell'im
postazione. Si vede dai risulta
ti. Ma questo non significa che 
non ci possano essere altre for
me di società». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindi-
coti prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiora
zioni sul capitole da rimborsare risultano i seguenti: 
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IftS-mSlmtTdaeto 
lem. (G.8. Bacano} 

im-l9UhxBdnete 
lem. (F. Nevmann) 

(Me 
Pfeòltl 

II 
l'J.im 

5,20% 

6,0$*' 

M . »- - - •>- -» _ J ^ . h - / . 

mOfflOnUIQm mi uqmiwm 

tMMffW rOWV 
l.t.im amido ei 

J$J. itti l'xmi 

0,52 % 6,560 % 

0,5445%' 3.1815%' 

'al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specìfiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulta Gazzetta Ufficiale. 

l'Unità 
Domenica 
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